
Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no 
XXIX Domenica del Tempo Ordinario – 20 ottobre 2024 

Liturgia della parola: *Is 53,10-11; **Eb 4,14-16; *** Mc  10,35-45 

La Preghiera: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 
 

 Tema centrale nelle letture di questa dome-

nica è la persona e l’azione di Gesù come servizio 

agli uomini: il dono della sua vita assume davanti 

a Dio un valore universale per la salvezza di ogni 

essere umano. Il testo del Libro di Isaia ci mostra 

il collegamento con la misteriosa figura del Servo 

sofferente; la Lettera agli Ebrei sottolinea 

l’aspetto della volontaria condivisione di tutta la 

condizione umana, dalla nascita alla morte, da 

parte del Figlio; il brano evangelico a par-

tire dalla consapevolezza di Gesù che la 

salvezza passa attraverso la sua immi-

nente passione, morte e risurre-

zione allarga la prospettiva a di-

mensione ecclesiale. 

Nel testo di Marco ritro-

viamo la stessa struttura dei 

brani che ci hanno accompagnato 

nelle scorse domeniche: un incontro o un 

confronto con Gesù divengono occasione per un 

insegnamento rivolto ai Dodici e, in prospettiva 

futura, alle comunità cristiane. 

A prima vista questo episodio che ha per pro-

tagonisti i due fratelli Giacomo e Giovanni, figli 

di Zebedeo, mentre chiedono a Gesù di poter ri-

coprire le cariche più importanti nel suo futuro 

Regno  assomiglia molto a quello di cui siamo già 

venuti a sapere della discussione interna al 

gruppo dei Dodici su chi fosse il più grande (Mc 

9,33-34). Analogamente anche l’insegnamento di 

cui sono destinatari non pare differire molto da 

quello dato nell’occasione precedente (Mc 9,35) 

sul mettersi all’ultimo posto. In effetti si potrebbe 

dire che la questione dell’autorità, del potere, del 

suo senso e della sua gestione all’interno delle co-

munità cristiane sia sempre stata problematica 

come testimoniano diversi brani delle lettere di 

Paolo e degli altri autori neotestamentari. Perciò 

non sembra assolutamente superfluo né strano 

che Gesù vi ritorni sopra visto che è sempre più 

consapevole dell’imminenza della sua morte. 

Tuttavia, pur in questo quadro di fondamentali 

similitudini, alcuni elementi nella richiesta dei fi-

gli di Zebedeo e nella risposta di Gesù conferi-

scono una certa diversità a questo episodio. 

Prima differenza: Giacomo e Giovanni fanno 

la loro richiesta apertamente e non in segreto, 

chiedono un pronunciamento esplicito e ufficiale 

di Gesù che metta fine a qualsiasi ulteriore di-

scussione o rivendicazione. Sono sinceri e diretti: 

vogliamo sedere uno alla tua destra e uno alla tua 

sinistra, ovvero essere i due ministri più 

importanti. Solo che questa sincerità 

non è per nulla veritiera, rispec-

chia cioè più una loro fantasia 

che la realtà e il valore di ciò che 

stanno realmente chiedendo. 

Infatti - seconda differenza - 

la loro richiesta non riguarda il po-

tere politico in un regno storico, di 

cui Gesù dovrebbe essere il re mes-

sianico della discendenza di Davide, che con la 

forza di Dio si imporrà su tutti gli altri regni. Gia-

como e Giovanni specificano «nella tua gloria» 

perché si riferiscono al giudizio escatologico, al 

giudizio ultimo, di cui parla, per esempio, il Libro 

di Daniele al termine del capitolo 7. Hanno rico-

nosciuto in Gesù il Figlio dell’Uomo (cfr. Dn 

7,13-14), colui che giudicherà le dodici tribù di 

Israele e tutte le genti e quindi chiedono di essere 

i suoi due giudici più importanti. Forse pensano 

che questa comprensione più profonda di Gesù, 

una fede più illuminata, possa costituire un titolo 

di merito. Ma commettono due errori fondamen-

tali evidenziati dalla risposta di Gesù che mostra 

come la loro comprensione di Lui sia ancora 

molto infantile: pensano di poter entrare “nella 

sua gloria” direttamente, saltando la sofferenza e 

l’abbassamento della croce, ma non sarà così; 

pensano che i ruoli dipendano dal merito e, di 

nuovo, vengono smentiti perché sono un dono di 

grazia concesso dal Padre. 

Le due immagini del calice e del battesimo 

vanno intese come riferimenti alla passione e 
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morte che è un assimilare fino in fondo l’espe-

rienza umana, compresa la violenza, il male, il 

peccato; è un essere immersi, travolti, totalmente 

dall’ingiustizia, dall’inumanità. È la porta stretta 

attraverso cui occorre passare. È il rischio di al-

cune correnti di pensiero presenti anche nelle 

prime comunità di credersi già arrivati alla gloria, 

alla risurrezione, saltando l’esperienza della 

croce; cristianesimo entusiastico ma superficiale 

e fuorviante, come testimonia la prima lettera che 

Paolo scrive ai Corinzi (cfr. 1Cor 4,1-13). 

Così la risposta e l’insegnamento di Gesù ai 

due fratelli e a tutti gli altri, mette in chiaro che 

non ci può essere risurrezione (gloria) senza 

croce, né croce senza risurrezione. Il martirio fa 

parte di ogni esistenza cristiana perché se per al-

cuni avviene in modo cruento, per tutti avviene 

giorno per giorno, in modo incruento ma non 

meno faticoso o doloroso, come rinuncia alla ri-

cerca di costruire la propria vita sul potere, sul 

successo, sulla competizione e il dominio, per ac-

cogliere sempre di più la mentalità e il sentire di 

colui che di se stesso dice: «il Figlio dell’uomo 

infatti non è venuto per farsi servire, ma per ser-

vire e dare la propria vita in riscatto per molti». 

(Don Stefano Grossi) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Orario ss. Messe. Festivo: 

8.00 -9.15 – 10.30 – 12.00 – 18.00 

Feriale: 7.00 e18.00  
Escluso il venerdì: il venerdì alle 7.00 la messa è 

nella Cappella della Misericordia  

 

Dall’iniziativa “Svuota la Parrocchia” di dome-

nica scorsa, sono stati raccolti € 2655, destinati alle 

opere caritative “vicine e lontane”.  

 

Oggi è la 98° Giornata Mondiale Missionaria.  
«ANDATE E INVITATE AL BANCHETTO TUTTI» 

Il papa ci invita a rinnovare il dinamismo missio-

nario di ogni battezzato e ci spinge nuovamente ad 

essere una “Chiesa in uscita” per rendere accessi-

bile a tutti la possibilità di partecipare al grande 

banchetto per tutti i popoli annunciato dal profeta 

Isaia. “In un mondo lacerato da divisioni e con-

flitti, il Vangelo di Cristo è la voce mite e forte 

che chiama gli uomini a incontrarsi, a riconoscersi 

fratelli e a gioire dell’armonia tra le diversità…. 

Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e giun-

gano alla conoscenza della verità. La missione è 

dunque un “andare instancabile verso tutta l’uma-

nità”, nessuno escluso, “per invitarla all’incontro 

e alla comunione con Dio”. Nella parabola evan-

gelica il re comanda ai servi di andare ed invitare 

al banchetto di nozze, “immagine della salvezza 

finale del Regno di Dio, realizzata fin d’ora con la 

venuta di Gesù”. Il Papa esorta a discernere dalle 

false promesse di felicità: “Il mondo propone” in-

fatti “i vari banchetti del consumismo, del benes-

sere egoistico, dell’accumulo, dell’individuali-

smo, il Vangelo chiama tutti al banchetto divino 

dove regnano la gioia, la condivisione, la giusti-

zia, la fraternità, nella comunione con Dio e con 

gli altri”. L’invito di Gesù è sempre attuale oggi 

come ieri, “andate” e “invitate”: “Ogni cristiano - 

fa notare il Pontefice - è chiamato a prendere parte 

a questa missione universale con la propria testi-

monianza evangelica in ogni ambiente, così che 

tutta la Chiesa esca continuamente con il suo Si-

gnore e Maestro verso i ‘crocicchi delle strade’ del 

mondo di oggi”. Tuttavia secondo Francesco il 

“dramma” della Chiesa dei nostri giorni “è che 

Gesù continua a bussare alla porta, ma dal di den-

tro, perché lo lasciamo uscire. Da qui l’invito a 

tutti i battezzati affinché ritrovino lo slancio e lo 

zelo missionario dei primi cristiani che sentivano 

“L’urgenza dell’annuncio del Vangelo”. L’annun-

cio è universale, riguarda “tutte le persone di ogni 

condizione sociale o anche morale”. Urgenza, ma 

anche rispetto e gentilezza devono caratterizzare 

secondo Francesco l’invito alle nozze e alla bel-

lezza dell’incontro con l’amore salvifico di Dio in 

Cristo morto e risorto: “Nel proclamare al mondo 

la bellezza dell’amore salvifico di Dio i discepoli 

lo fanno con “gioia, magnanimità, senza forza-

tura, coercizione, proselitismo”. La riflessione 

sull’evangelizzazione si rivela particolarmente at-

tuale, osserva il Santo Padre, “in questa fase finale 

del percorso sinodale” e nell’anno dedicato alla 

preghiera in preparazione del Giubileo 2025. 

L’invito è a “continuare il cammino verso una 

Chiesa tutta sinodale missionaria a servizio del 

Vangelo” e ad intensificare la preghiera per la 

missione evangelizzatrice della Chiesa e la parte-

cipazione alla Messa. L’Eucarestia anticipa il 

dono della pienezza di vita, infatti – si legge nel 

documento – “come ha insegnato Benedetto XVI 

(…) il banchetto eucaristico è per noi reale antici-

pazione del banchetto finale” e “non possiamo ac-

costarci alla Mensa eucaristica senza lasciarci tra-

scinare nel movimento della missione che, pren-

dendo avvio dal Cuore stesso di Dio, mira a 



raggiungere tutti gli uomini”. Nel messaggio, da-

tato 25 gennaio 2024, festa della conversione di 

San Paolo, Francesco ringrazia i missionari e le 

missionarie che “rispondendo alla chiamata di 

Cristo, hanno lasciato tutto per andare lontano 

dalla loro patria e portare la Buona Notizia”. La 

loro vita è “espressione tangibile dell’impegno 

della missione ad gentes che Gesù ha affidato ai 

suoi discepoli”.  

“Le collette della Giornata Missionaria Mondiale 

sono interamente destinate al Fondo universale di 

solidarietà che la Pontificia Opera della Propaga-

zione della Fede poi distribuisce, a nome del Papa, 

per le necessità di tutte le missioni della Chiesa”.  

È un’occasione per pregare e contribuire alle ne-

cessità delle missioni.  

I parrocchiani possono contribuire mettendo l’of-

ferta nel raccoglitore in fondo chiesa. 

 
Domenica prossima si celebra la giornata Missio-

naria a livello parrocchiale: saranno presenti i  pa-

dri  Comboniani in parrocchia alle messa delle 18 

del sabato e alle 10.30 della domenica.   

 
 
 I nostri morti 
Doni Carla, di anni 88, vle Ferraris 121; esequie il 

16 ottobre alle ore 14,30. 
  

Palchetti Mario, di anni 81, via XXV Aprile 118; 

esequie il 17 ottobre alle ore 15 
 

Suor Rosa Manfredi, di anni 97, delle suore di Ma-

ria Riparatrice; esequie il 19 ottobre alle ore 9. 

 

 

Adorazione Eucaristica 

Ogni giovedì, dalle 17 alle 18, in chiesa 

l’ADORAZIONE EUCARISTICA guidata, 

sulle letture della domenica seguente.  
 
 

CENTRO Caritas parrocchiale   
Chicco di grano – 3471850183  
Può rivolgersi al Chicco per un aiuto, chiamando 

dalle 10 alle 12 o dalle 16 alle 18 (lun-ven).   

Nel carrello presente nel chiostro raccogliamo ge-

neri alimentari da condividere con chi è in diffi-

coltà; possono essere anche portati nella sede in 

piazza della chiesa 90 16:00-18:00.  

Grazie di cuore. Per chi volesse fare offerta con boni-

fico:  PARROCCHIA SAN MARTINO  

Banca Intesa IT55D0306918488100000002152 

 

Invito alla lettura comunitaria e personale dei li-

bri dei profeti Zaccaria e Malachia. 

Per illustrare il valore essenziale di questa espe-

rienza sono sufficienti le parole che il Vescovo Ghe-

rardo ha scritto nella prefazione del sussidio dioce-

sano: “Nella parabola del ricco e del povero Laz-

zaro (Luca 16, 19 – 31) Gesù ci ricorda come la 

fede nella Risurrezione si fonda sull’ascolto della 

Parola di Dio: Mosè e i Profeti. Meditare e riflet-

tere su questi testi potrà aiutarci a vivere più inten-

samente la virtù della speranza, come auspicato da 

papa Francesco per il prossimo Giubileo ordinario 

dell’anno 2025, che inizieremo alla fine di dicem-

bre. Mettendo al centro la Parola di Dio potremo 

trovare le ragioni della speranza, leggere e inter-

pretare i segni dei tempi, diventare sempre più au-

tentici profeti nel nostro mondo e annunciatori più 

gioiosi della vita eterna.” 

Inizieremo questa esperienza LUNEDÌ 21 OTTOBRE 

alle ore 18.30 nella saletta parrocchiale.  

Chi non potrà partecipare in presenza ed è disponi-

bile in altri orari e in altri giorni lo può comunicare 

al don Luciano, 3384104873. 

 

Lettori della Parola alla s. Messe 

Vuoi rendere le nostre celebrazioni più belle e meno 

improvvisate? Puoi metterti al servizio per leggere 

alle messe festive: c'è già un elenco di lettori che 

fanno questo servizio. Se ti senti di poterlo fare puoi 

chiamare questo numero 055/4491929 per essere 

inserito nella lista dei lettori, grazie a tutti.  
 

 
 Cori  parrocchiali   
Per far parte del coro, non servono par-

ticolari doti canore, ma un po’ di buona 

volontà e il desiderio e il piacere di can-

tare. Esistono due gruppi coro in parrocchia: 

Coro Polifonico adulti: canta nelle solennità e in 

altre messe festive con date concordate in anti-

cipo. Le prove sono il martedì alle 21.00 in 

chiesa (riprendono il 29 ottobre). Chi volesse par-

tecipare può far riferimento a Sandro 

3479456700.  

Coro “delle 10.30”: anima la messa della dome-

nica mattina e altri appuntamenti particolari.  

Le prove sono il lunedì alle 21.00 in chiesa. Chi 

volesse partecipare può far riferimento a Letizia 

3391390000. Coraggio, fatevi avanti! 

 

Corso prematrimoniale 
Il primo corso preparazione alle nozze inizierà  

venerdì 25 ottobre alle ore 21. Sono 6 incontri più 

una domenica di condivisione. Segnarsi in archivio. 



Preparazione Cresima adulti  
Cammino per Giovani Adulti Cresimandi e Ricomincianti 
Vuoi riscoprire la fede in modo adulto e consapevole? 

Sei affascinato dalla figura di Gesù, ma ti riconosci 

poco nella vita della chiesa, per come l’hai conosciuta? 

Senti desiderio di Dio e di un cammino di fede maturo?  

Vuoi ricevere la Cresima? Ti aspettiamo! 

Saletta parrocchiale Pieve di s. Martino  

Lunedì - ore 21.00 ogni due settimane.  

Primo incontro 18 novembre 2024 

 

Riunione S. Vincenzo 
Venerdì 25 ottobre, alle ore 16,30, riunione della 

S. Vincenzo e alle 18 la Messa per i vincenziani e 

benefattori defunti. 

 

Mercatino della Misericordia 

Sabato 26 ottobre mercatino della 

 Misericordia in via Corsi Salviati 50. 

 Abbiamo: vestiario, oggettistica varia. 

 Dalle ore 8,30 alle ore 17,30. 

 

Due giorni formazione al SERMIG (To) 

23-24 novembre - Per i volontari della carità, il 

gruppo del Chicco di Grano, ma aperto a tutti 

gli operatori pastorali, in particolare chi si oc-

cupa di giovani. Partenza: sabato 23 novembre 

alle 4.00 del mattino con pullman noleggio.  

Rientro: domenica 24 in serata (ora cena). 

Costo pullman: 40euro; Soggiorno: 35 euro  

Info e iscrizioni in segreteria Oratorio.   

 

 
VICARIATO DI SESTO FIORENTINO E CALENZANO 

Trieste Incroci Di Vite 

Mostra fotografica a cura dei volontari della 

Misericordia di Barberino Tavarnelle. Venerdì 

25 ottobre dalle ore 19,30 presso la parrocchia 

di S. Maria e S. Bartolomeo a Padule. Alle ore 

19,30 inaugurazione della mostra. A seguire 

apericena con raccolta fondi per l’associazione 

“Linea d’ombra” e testimonianze da Trieste e 

dalla rotta. Per info: 370 3263350 (Noemi) 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

La segreteria dell’oratorio sarà aperta dal lunedì 

al venerdì dalle 17.00 alle 19.00 

Sabato dalla 15.30 alle 18.00 

per informazioni e iscrizioni alle attività.  

CATECHISMO  

Il catechismo è ripartito nei gruppi: si invita sem-

pre le famiglie a tenere contatti con catechiste/i.   

Questa Domenica il gruppo di tutte le quinte ele-

mentari, cha hanno concluso le Prima Comu-

nioni, si ritrova alla messa delle 10.30: dopo la 

messa è previsto incontro con i genitori, mentre i 

bambini possono stare in oratorio.  

Altri gruppi a turno sono invitati in maniera spe-

ciale a partecipare alla messa della 10.30 e po-

tranno essere coinvolti nell’animazione della ce-

lebrazione.  

Per le famiglie che intendono far iniziare il cate-

chismo ai propri bambini come nuovi iscritti 

contattare don Daniele 3735167249 o Marina 

340802 4745. 
 

 

ORATORIO DEL SABATO 
Per tutti i bambini/e e ragazzi/e (dai 6 ai 13 anni) 

PortaMi con TE! 
Un fantastico viaggio alla scoperta del Giubileo! 

ogni sabato pomeriggio in oratorio  
15.30 – accoglienza 

16.00 – cerchio, preghiera e scenetta 

Attività in oratorio  
 
 

DOPOSCUOLA 

Stiamo organizzando la ripresa del doposcuola 

per le scuole medie in oratorio, chi fosse disponi-

bile per dare una mano può contattare Sandra tel: 

3391840062 o Angela 3381600819. 

 

APPUNTI 
 
PREGHIERA  
PER LE MISSIONI  
 

 

Signore Gesù, 

che per l'iniziativa e il coraggio degli apostoli 

hai donato a tutti i popoli la luce della tua Parola, 

rendici disponibili 

ad accogliere la grazia della Missione, 

rinnovato annuncio del Vangelo 

nelle nostre famiglie e nelle nostre parrocchie. 

Aiutaci a comprendere 

che soltanto aprendo le porte a Te, 

troveremo il senso più vero 

e profondo della vita. 

Manda nei nostri cuori il tuo Santo Spirito, 

perché ci faccia vivere da fratelli. 

Illumina e sostieni i Missionari 

che verranno tra noi. 

Maria, regina della famiglia e della pace, 

sostienici in questo nostro cammino. 


